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Interrogazione 71/2020 
“Scuole, siamo davvero in grado di riaprirle in sicurezza?” di 
Manuel Donati e Luca Madonna 

Egregi Signori, 

Il Municipio con RM 11983 ha preso atto della riapertura delle scuole dell’obbligo per l’11 
maggio 2020 su indicazione del Consiglio federale; si è dichiarato favorevole a una riapertura 
delle scuole, date tutte le condizioni sanitarie e comunicative del caso, con assunzione delle 
responsabilità del caso da parte del Consiglio di Stato.  
In base alle decisioni definitive del DECS il Settore scuole si organizzerà di conseguenza 
(didattica/logistica/mense/ecc.), con il supporto del Servizio gestioni stabili. 
 
Richiamate le direttive per la riapertura delle scuole dell’obbligo nell’anno scolastico 
2019/2020, emanate dal DECS in data 30 aprile 2020 e alle successive linee guida per la 
refezione e il servizio mensa nelle scuole comunali, il Settore scuole e il Servizio gestioni stabili 
ha messo in atto le raccomandazioni del DECS per poter aprire le scuole in sicurezza. 
 
Rispondiamo alle vostre domande: 
 
1. L’Esecutivo può garantire negli istituti scolastici comunali l’alternanza in gruppi 

ridotti degli allievi? Se si, dettagli in che modo. 
Si, tutte le sezioni di scuola elementare (SE) riaprono a frequenza parziale nel tempo di 2 
giornate intere e il mercoledì alternato nei 2 gruppi così da avere al massimo metà classe. 
Questo principio è stato adottato pure nella scuola dell’infanzia (SI) ma con frequenza 
facoltativa. 
 
2. L’Esecutivo può provvedere a un’entrata e un’uscita scaglionata delle classi dagli 

istituti al fine di ridurre i contatti tra docenti, allievi e genitori? Se si, dettagli in che 
modo. 

Si, ogni sede scolastica si è organizzata per garantire un’entrata e un’uscita scaglionata delle 
classi per ridurre i contatti, considerata la logistica di tutte le sedi non si è potuto scegliere un 
modello uguale per tutti. In alcune sedi si sono organizzate con orari d’entrata differenziati, in 
altre sedi hanno avuto la possibilità di utilizzare più entrate secondarie. 
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3. L’Esecutivo può garantire un adeguamento degli orari e degli spazi scolastici per 
fare in modo che sia mantenuta la distanza sociale? Se si, dettagli in che modo. 

Si, vedi punto 2. 
 
4. L’Esecutivo può prevedere che i momenti di pausa possano essere organizzati in 

modo da ridurre i contatti? Se si, dettagli in che modo. 
Si, come già ribadito la frequenza degli allievi è ridotta, in ogni modo le direzioni di zona si 
sono organizzate in modo differente dovuto dalla logistica, dove possibile hanno suddiviso le 
aree di svago, in altre sedi hanno scaglionato l’orario di pausa. 
 
5. Alle Scuole elementari è garantita la creazione di uno spazio sufficiente tra i banchi, 

prevedendo un allievo per banco? 
Si, grazie alla frequenza ridotta, ogni allievo ha a disposizione un banco così da poter garantire 
un sufficiente spazio. 
 
6. È possibile garantire l’utilizzo dei bagni in modo da ridurre i contatti? 

a. Sarà presente in tutti i servizi igienici del sapone? 
b. Sarà presente l’apposita carta per asciugarsi le mani? 
c. Toccherà ai docenti verificare con gli allievi più piccoli la corretta igiene? 

7. Il Municipio può garantire che ogni aula dove non sia presente un lavandino venga 
servita di speciali disinfettanti per detergere le mani? Come viene garantita la 
sicurezza dei bambini (http://toxinfo.ch/481)? 

8. L’Esecutivo può garantire che l’eliminazione dei fazzoletti utilizzati per tossire o 
soffiare il naso sia predisposta in appositi bidoni chiusi con apertura a pedale? In 
alternativa se si dovessero utilizzare normali cestini della spazzatura, è garantita la 
loro presenza in un luogo discosto dall’aula, chiudendo e cambiando il sacco dei 
rifiuti una volta al giorno? Se si, dettagli in che modo. 

9. L’Esecutivo può garantire che le superfici che vengono toccate da molte persone, 
quali i corrimani, i banchi, le maniglie di porte e finestre, gli interruttori, i lavabi e i 
servizi igienici vengano puliti a intervalli regolari, più volte al giorno? Se si, dettagli 
in che modo. 

10. L’Esecutivo può garantire la messa a disposizione di apposito materiale affinché 
possa essere organizzata la pulizia delle superfici dei banchi e delle maniglie a ogni 
cambio di classe? Chi se ne occuperà? 

11. L’Esecutivo può garantire un equipaggiamento adeguato al personale addetto alla 
pulizia con prodotti e materiali, guanti, e divise/abiti? 

 
Diamo una risposta unica per i punti 6-11: 
Misure organizzative pulizie e disinfezione: 

• In tutte le strutture della scuola elementare sono previsti tre interventi di pulizia 
straordinaria durante il giorno, gli stessi si svolgeranno di principio nelle seguenti 
fasce orarie: 09:30-10:30; 12:00-13:00; 14:30-15:30; 

• Le pulizie straordinarie nelle scuole elementari sono garantite dal personale addetto 
alle pulizie. 

• In tutte le strutture della scuola dell’infanzia sono previsti due interventi di pulizia 
straordinaria durante il giorno, gli stessi si svolgeranno di principio nelle seguenti 
fasce orarie: 10:00-11:00; 13:00-14:00; 

http://toxinfo.ch/481
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• Le pulizie straordinarie nelle scuole dell’infanzia sono garantite dal personale 
alberghiero; 

• Il personale è stato informato su tutte le mansioni che dovrà svolgere, la pianificazione 
giornaliera e la pianificazione settimanale; 

• Le pulizie ordinarie serali saranno svolte regolarmente dal personale incaricato, con 
mansioni ridefinite per la disinfezione degli spazi; 

• Autocontrollo, per tutte le aule e tutti i wc prevediamo l’affissione del formulario di 
autocontrollo, nel quale l’addetta o l’inserviente registra data, ora, la presenza del 
materiale di consumo e il proprio nominativo; 

Misure logistiche: 
• Tutti i lavandini presenti nelle aule saranno attrezzati correttamente con distributori 

di sapone mobili o fissi, carta mani usa e getta, se presenti nei distributori a muro in 
alternativa appoggiati in prossimità del cestino. 

• Il materiale di scorta dev’essere custodito sul piano oppure in aula docenti, 
l’ordinazione di eventuale materiale supplementare dev’essere trasmessa al direttore 
di zona. 

• Prima della chiusura delle scuole a marzo, tutte le aule sono state dotate di un 
dispenser di disinfettante da 500 ml, con la successiva comanda del materiale di 
pulizie destinato al corpo docenti, abbiamo fornito le ricariche da 1000 ml.  

• I custodi di sede sorveglieranno capillarmente l’esecuzione delle pulizie e la 
compilazione dei formulari di autocontrollo; 

• Si chiede la collaborazione dei docenti per agevolare le pulizie nelle aule, 
segnatamente: lasciando completamente sgombri i banchi, la cattedra, le sedie 
abbassate, riducendo al minimo il piccolo materiale presente nell’aula. 

 
12. L’Esecutivo, qualora i pasti fossero offerti a scuola, può garantire che sia il 

personale della refezione scolastica a servire il cibo, evitando il self-service, le 
posate self-service, riducendo il numero di allievi presenti contemporaneamente in 
modo da consentire il distanziamento sociale, assicurando pure la sicurezza del 
personale stesso? 

Il Municipio, su proposta del collegio direttori, ha deciso di offrire la refezione alla SI e la 
riapertura delle mense SE, indicando il numero massimo di bambini in ogni refettorio per 
garantire la distanza sociale (1 bambino per tavolo). Il personale alberghiero farà rispettare le 
linee guida per la refezione e il servizio mensa nelle scuole comunali emanate dal DECS: 
Indicazione generali per i cuochi responsabili: 

• I fornitori non devono avere accesso alla cucina; 
• Tenere separati alimenti crudi e cotti; 
• Lavarsi in modo accurato le mani, in particolare quando si trattano alimenti crudi e 

alimenti che vengono serviti crudi 
Preparazione del pasto: 
Oltre alle normali norme igieniche da rispettare durante al preparazione e segnalati sul 
“Manuale dell’autocontrollo in nidi e scuole dell’infanzia, scuole elementari, centri educativi 
per minorenni, centri extrascolastici e simili”, si invita a mettere in pratica le seguenti regole, 
dovute al momento sanitario attuale: 

• Indossare la mascherina, obbligatoria se non si può garantire la distanza sociale di due 
metri tra i collaboratori; 

• Cambiare giornalmente la divisa indossandone una pulita; 
• Ogni volta che ci si stacca dai fornelli, lavare le mani accuratamente e rilavarle non 

appena si riprende l’attività di preparazione del pasto; 
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• Nel caso di preparazioni e somministrazione di alimenti crudi utilizzare i guanti 
monouso e lavorare accuratamente gli alimenti. 

Apparecchiatura e servizio del pasto: 
• Lavare accuratamente le mani prima di apparecchiare sui tavoli precedentemente 

disinfettati; 
• Indossare dei guanti monouso; 
• Non toccare le posate nelle parti che vengono portate alla bocca o disporle in un 

tovagliolo di carta o in una busta monouso apposita; 
• Servizio ai bambini da parte del responsabile della refezione (indossando la 

mascherina) dove la logistica non lo permette per il tramite dei docenti. 
Pulizie e rigoverno: 

• Pulire in modo accurato tavoli, sedie e pavimento del refettorio; 
• Lavare accuratamente in lavastoviglie tutto il vasellame, compreso ciò che era stato 

preparato ma non utilizzato durante il pasto. 
 
13. L’Esecutivo garantisce che nel percorso casa-scuola, per chi utilizzerà dei trasporti 

scolastici (bus) siano ossequiate le misure igienico-sanitarie accresciute? Se si, 
dettagli in che modo. 

Le direttive del DECS indicano che per quanto riguarda il tragitto casa-scuola-casa va favorito 
l’accompagnamento a piedi; si ribadisce che l’accompagnamento degli allievi da parte di 
nonni o persone a rischio va evitato. Se non fosse possibile, va verificato che le condizioni 
sanitarie specifiche al trasporto siano assicurate. 
In data 13 maggio 2020 è stato dato un aggiornamento relativo al trasporto scolastico di allievi: 
Distanza sociale: 
deve essere garantita una distanza sociale di almeno due metri fra allievi e conducente, come 
fra allievi e accompagnatori. Qualora il rispetto di tale distanza non fosse possibile, e in 
assenza di divisore, si rimanda al flyer per l’uso della mascherina per gli adulti (autista ed 
eventuali accompagnatori). Nel limite del possibile si cerca di garantire una distanza sociale 
tra gli allievi di almeno 1 m, inoltre dovrebbero occupare sempre lo stesso posto a sedere ed 
evitare ogni spostamento all’interno del mezzo di trasporto utilizzando 1 posto su 2 (seduti 
alternati). Compatibilmente con la capacità logistica del trasportatore, se necessario, 
potenziare la flotta disponibile oppure effettuare 2 viaggi per il trasporto. 
Igiene: 
il veicolo deve essere pulito regolarmente, in particolare le superfici di contatto, quali 
maniglie, sostegni e pulsanti.  
 
14. Se il lodevole Municipio non può garantire una o più delle misure citate in 

precedenza, ha intenzione di chiedere una deroga al Cantone? Se si, per quali punti? 
No. 
 
15. Considerato che la decisione è del Cantone, non pensa il Municipio di sgravarsi da 

questa onerosa responsabilità e chieder che sia lui stesso a prendersi a carico 
l’organizzazione delle misure sopraccitate? 

Il Municipio ha chiesto al Settore scuole e al Servizio gestione stabili di far rispettare le 
direttive per la riapertura delle scuole dell’obbligo nell’anno scolastico 2019/2020 emanate dal 
DECS. 
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16. L’Esecutivo ha preso in considerazione, come già messo in atto lo scorso 12 marzo 
(prima che il DECS e il Governo tornassero sui loro passi) di eliminare 
l’obbligatorietà di frequenza nella scuola dell’obbligo? 

No. 
 
17. Ritenuto che questa assurda decisione politica non risponde alle necessità di 

nessuno, nemmeno dei genitori che devono lavorare, non ritiene il Municipio, al 
fine di tutelare la salute dei nostri figli, delle nostre famiglie, dei nostri docenti più 
pragmatico, razionale e sensato aprire gli istituti ma senza obbligo di frequenza? 
Questo sgraverebbe notevolmente il compito dei docenti, la presa a carico in 
sicurezza sarebbe più gestibile, e favorirebbe i genitori che devono lavorare. 

Il Municipio si è adeguato alla decisione del Consiglio di Stato, garantendo da una parte 
l’apertura delle scuole SE con frequenza parziale e le SI con frequenza facoltativa e offrendo in 
parallelo l’accudimento ai bambini che i genitori devono lavorare. 
 
 
Con i migliori saluti. 
 

Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 
Mario Branda Philippe Bernasconi 

 
 


